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FIRENZE Giornata senza sorprese al Festival dei Popoli 
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Conferma della 
scuola 
inglese 

* *. 

Il « tempo libero » e il ghetto londinese 
in due documentari della Gran Bretagna 
Censura in ritirata - Paul Meyer rac
conta l'iniziazione di una giovane ope

raia - Si mostrano al sole gli indios 

(attuti 'i pirati dell'edilizia 

«Edili» torna 
sullo schermo 

Ina importante vittoria dei critici cine-
[matografici - Le proiezioni riprese ieri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

Alle cinque meno un quarto 
oggi pomeriggio, il documen-

krio Edili è tornato ad appa
r e regolarmente sullo scher
mo del Cinema d'Essai Ritz. 
JNè la denuncia dello zelante 
[ttadlno, probabile speculatore 

aree edilizie, nò il curioso 
relevamento da parte della po-
cia della scatola di latta che 
>rtava impresso il regolare vi-

n. 40026 rilasciato in data 6 
jrile 1963. nò l'autocensura dei 
srenti del locale abituati anche 
Itrove a spaventarsi appena 

Colloqui 

Corona-Moro per 

gli enti lirici 
1̂1 ministro per il Turismo e 

pettacolo on. Corona, all'uscita 
Illa seduta del Consiglio dei 
Ministri, ha detto di aver avuto 
blloqui con il presidente Moro. 
ìm il ministro del Tesoro Co-

^mbo e con il ministro del Bl
indo Giolitti. per far loro pre-
snte la difficile situazione fl-
inzlaria in cui versano attual-
lente gli enti Urici. 
'• Corona ha prospettato al Pre
d e n t e del Consiglio e ai due 
linistri la necessità di un in-
srvento a carattere immediato 
jr consentire agli enti lirici di 
ronteggiare la situazione di dif-

|coltà in attesa della legge or-
mlca. 

Mdro ha assicurato — ha ri-
srito Corona — che tratterà la 
ìestione con il ministro del Te-
)ro Colombo. 

qualche spettatore, sorpreso dal
la bellezza di un cortometraggio. 
dimostra di non gradirlo perchè 
lo toglie da un sonno beato, ne 
— infine — l'estremo tentativo 
confindustriale che ha esercita
to una provocatoria pressione 
sulla società distributrice, riu
scendo a sottrarre il film an
cora per un paio di giorni al 
pubblico milanese, sono riusciti 
a piegare l'ostinazione dei cri
tici cinematografici che. aven
done fatta una questione di 
principio, sono arrivati oggi ad 
ottenere piena e giusta soddi
sfazione su tutta la linea 

Non è stata, a dire il vero. 
una vittoria da poco. Anzitutto 
perché, se in passato il gruppo 
milanese, come del resto ti sin
dacato nazionale, avevano con
dotto memorabili campagne per 
il neorealismo o in difesa della 
libertà d'espressione, non era 
però mai ancora accaduto che 
una battaglia di principio che 
l'Unità ha sùbito appoggiato in 
pieno, fosse intrapresa per sal
vare un breve film di dieci mi
nuti. uno di quei cortometrag
gi d'accompagnamento ai quali 
nessuno attribuisce importanza 
sul piano commerciale, perché 
tanto — si sostiene sprezzante
mente — « nessuno se ne ac
corge ». 

Valeva dunque la pena di 
scaldarsi tanto, d'impegnarsi co
si a fondo e a lungo per una 
~ cosa cosi pìccola - ' — si chie
derà. forse, anche qualcuno tra 
i nostri lettori. Noi pensiamo 
di si. e siamo anzi convinti che 
l'essersi occupati, finalmente. 
anche delle cenerentole del ci
nema abbia dimostrato una 
maggiore maturità da parte del
la stessa critica, la quale mol
to spesso non sa dare a questo 
bistrattato settore l'importanza 
che esso obiettivamente si me
rita. 

E' madre 
la «Lolita» 
di Hussein 

JgJS,,, 

5 » »*• i ^ i K , 

PARIGI. 21. 
Ina delle madri più gio
ii dell» Francia e sema 
ibio Caroline Hossein, 

lieenne moglie del re-
e attore Robert Hos-
ex marito di Marina 

idy. Hossein provocò 
>re e sorpresa quando, 

il suo divorilo dalla 
|la diva francese, annuo-

il fidanzamento e poi 
iminente matrimonio 
la giovanissima Caro-

considerata una au
l i ca «Lolita». Venerdì 
>rso, Caroline ha dato 

luce un figlio' (nella 

foto ritratto con lei in una 
clinica parigina). 

Robert Hossein ha nel 
frattempo annunciato un 
nuovo film del quale sarà 
regista. Si intitolerà «Il 
vampiro di Dusseldorf» e 
sarà interpretato da un cast 
internazionale. Gli esterni 
saranno girati nella stessa 
Dusseldorf, teatro del cele
bre film di Lang, T . 

« Mi sarà certamente dif
ficile non pensare a "M" — 
ha detto Hossein — ma non 
ho certamente la pretesa 
di cercare di uguagliare la 
opera di Lang a. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 21 

La censura. protagonista più 
o meno palese di quasi tutte le 
precedenti edizioni del Festi
val dei Popoli, sembra stavol
ta in ritirata: Kuarup, fi docu
mentario a colori di Heinz 
Forthmann, che aveva destato i 
sospetti dei sempre occhiuti di
fensori della morale pubblica, 
è appar&o regolarmente sugli 
schermi della Rassegna, nel po
meriggio e nella 'serata di oggi. 

Che cosa c'è di scandaloso, 
d'altronde, in questo saggio 
etnografico, realizzato per con
to dell'istituto nazionale del ci
nema educati'uo di Rio de Ja
neiro? Kuarup è il nome della 
festa dei morti che si celebra 
fra gli indios dell'alto Xingu. 
nel cuore del Brasile: vuol di
re, Kuarup. * esporre al sole »: 
ed in effetti gli indios soglio
no per tale occasione piantare 
in terra, alla luce del giorno, 
pali di legno dipinti vivace
mente, con un gusto che alla 
nostra sensibilità può parere 
perfino astratto. I pali rappre
sentano i defunti illustri di ogni 
famiglia, e vengono schierati 
in forza quando è venuto a 
mancare qualche altro indivi
duo di nobile stirpe, in quella 
primitiva comunità. Non con
tenti di decorare i pali, gli in
dios sperimentano del resto le 
loro notevoli tendenze figurati
ve su se stessi, adornandosi 
di fregi d'ogni sorta. Solo che, 
sotto quei segni cromatici, essi 
sono, come dire un po' nudi 
Tutto qui; ma è quanto basta, 
evidentemente, per turbare i 
sonni di certe persone. 
' Manifestazioni rituali e tri

bali formano anche la materia 
di- Benvenuto a* Bouro Kabir, 
un accurato ma prolisso studio 
di Claude Paìrault sugli usi e 
i costumi degli abitanti d'una 
regione del Ciad, già colonia 
francese ed ora repubblica in
dipendente africana. Di altri e 
sordidi riti, connessi alla storia 
non lontana della nostra civil
tà, ci parla il belga Paul Meyer, 
allievo di Joris Ivens, che se
guendo i passi del maestro de
dicò un'opera significativa, anni 
or sono, alla condizione umana 
dei lavoratori nel bacino mine
rario del Borinage. i 

Klinkaart, che arriva qui a 
Firenze con discreto ritardo 
sulla data di nascita (1956), è 
una brere nouella cinemato
grafica, la quale ha per argo
mento le prime esperienze di 
fabbrica d'una operaia tredi
cenne in un periodo indicato 
come anteriore .al 1890, cioè 
allo sviluppo dei sindacati in 
Belgio. La ragazza, secondo 
crudeli consuetudini, è costret
ta a subire una vergognosa ini
ziazione, tra sociale e sessuale, 
da parte dei suoi compagni di 
fatica e. soprattutto, del padro
ne. Il costume dell'epoca è 
dato solo per sommi capi: l'au
tore ha voluto sottolineare cosi 
che. sebbene in forma mutata, 
lo stesso tipo di alienazione 
persiste nel mondo contempo
raneo. Lodevole intento, però 
scarsamente sorretto dalla qua
lità della rappresentazione, che 
è piuttosto elementare, e che 
finisce per alterare la con
creta veridicità dei fatti, senza 
illuminarne peraltro il prolun
gamento nell'attualità. 

La scuola documentaristica 
inglese non ha smentito invece, 
la sua fama di oggettività scru
polosa ma non disarmata: Do
mani è sabato, di Michael 
Grigsby, ricostruzione d'una fi
ne settimana nelle città indu
striali di Gran Bretagna, si 

raccomanda per la puntualità 
e la coerenza delle Immagini, 
non diverse d'altronde da quel
le che, in un più elaborato 
contesto narrativo, ci hanno 
proposto i migliori modelli del 
* Cinema libero »: si pensi a 
Sabato sera e domenica matti
na. o a Una maniera d'amare. 

Ragguardevole. invece, l'altro 
documentario inglese di Robert 
Vas. The vanishings Street «La 
strada che scompare », pat°ticd 
indagine sulla vita del ghetto 
di Londra: un piccolo mondo 
che dilegua. 

Per l'Italia era in lizza, oggi 
come ieri, Vittorio Armentano. 
che a Vita in Lucania ha fatto 
seguire II parto: ricostruendo. 
qui un sintomatico episodio di 
cronaca, pure collocato in quel
la tormentosa regione d'Italia 

Intriso di polemico impegno 
l'altro documentario presenta
to, insieme con Kuarup. dal 
Brasile: Ragazzi del Tieté di 
Maurice Capovilla, il quale de
ferire le avventure, con tra
gico epilogo, dei fanciulli che 
crescono nelle tremende fa
velas. le città di baracche alla 
periferia della metropoli di San 
Paolo. Visioni rasserenanti, per 
contro, dalla Polonia, con Gli 
zatterai, di Stanislav Grabow-
ski. una specie di silenziosa 
elegia al -battellieri che tra
sportano per via d'acqua il le
gno delle foreste. 

Jl meglio del Festival, in
somma, deve ancora venire. O 
almeno lo si spera. Da domani, 
intanto, le giornate saranno del 
tutto piene. Alle proiezioni po
meridiane e serali si aggiun
geranno i colloqui mattutini sul 
tema 'Il film di ricérca socia
le alla televisione ». Di questo 
dibattito,- che avrà fi sussidio 
di esempi specifici, e che vedrà 
in campo anche l'Italia, ha il
lustrato i fini, questo pome
riggio, il professor Enrico Fut-
chignoni. Ferve l'attesa, natu
ralmente, per la retrospettiva 
sovietica, che avrà inizio gio
vedì pomeriggio con un ecce
zionale film, di montaggio: 
La caduta della dinastia dei 
Romanov. 

Aggeo Savioli 

Trionfale la 
«rentrée» 

della Callas 

,',,Nostro servìzio 
. L'^-f ;"v * ^LONDRA, 21. / 

Maria Callas è tornata, do
po una lunga assenza, sul pal
coscenico del Covent Garden, 
accolta da una calorosa mani
festazione di simpatia dal pub
blico che, a lungo, l'ha applau
dita per la ' sua rimarchevole 
interpretazione di • Tosca. Da 
due mesi il teatro era esaurito 
in ogni ordine di posti, non so
lo per la « prima » ma anche 
per le cinque repliche che se-

le prime 
Cinema 

Un tentativo , 
sentimentale 

Il tentativo cui si allude nel 
titolo è quello che compiono 
un uomo e una donna. Incon
tratisi casualmente all'aeropor
to di Fiumicino e divenuti a-
manti nel giro rapido di qual
che ora. Lui. Dino, è un in
gegnere. sposo e padre non 
felice; lei. Carla, ha un mari
to. del quale è scontenta. Dino 
e Carla, nonostante che egli 
si profonda in affermazioni 
passionali, decidono di man
tenere ì loro rapporti nel va
go: si vedranno una volta la 
settimana (il mercoledì) nel
la stessa villa solitaria che è 
stata teatro del loro primo 
convegno: quando uno dei due 
non si presenterà all'appunta
mento. vorrà dire che tutto 
sarà finito 

Ma le cose si complicano 

Delegazione dell'ANAC 

ricevuta dal ministro Bo 
II ministro delle partecipazio

ni statali, sen. Bo, ha ricevuto 
questa mattina una delegazione 
dell'Associazione auton cinema
tografici (ANAC) composta dal 
presidente Mario Camerini, dal 
vicepresidente Mario Monicelli e 
da alcuni consiglieri -

Gli autori hanno esposto al 
Ministro la gravità dell'attuale 
situazione della cinematografia 
italiana, soffermandosi in parti
colare sui problemi dell'Ente di 
gestione cinema e delle due so
cietà dipendenti l'Istituto Luce 
e Cinecittà Fra l'altro è stata 
prospettata al Ministro la neces
sità che i rappresentanti della 
Associazione siano inseriti nei 
consigli di amministrazione del
l'Ente e delle società controlla
te e venga compiuto ogni sforzo 
perchè queste società siano po
ste in condizione di svolgere 
con pienezza le loro funzioni 
Una particolare richiesta di in
tervento è stata poi fatta dalla 
Associazione a proposito della 
ricostituzione di una organizza
zione di noleggio dei film e di 
un circuito di esercizio dei ci
nema. 

Il ministro' Bo ha assicurato 
che per quanto di sua compe
tenza provveder* a potenziare 

le attività e a garantire le fun
zioni degli Enti di Stato e che 
inoltre si adopererà presso il 
competente Ministero del turi
smo perchè i problemi della ca
tegoria vengano tenuti nella do
vuta e necessaria considera
zione. 

Dibattito al 
« » Chaplin 

sul «Maestro 
di Vigevano» 

Oggi, alle ore 18,30. nella se
de del Circolo di Cultura Ci
nematografica « Charhe Cha
pl in- , Via Cesare Battisti 133 
(Piazza Venezia), avrà luogo 
un dibattito sul tema: « Il mae
stro di Vigevano» fra cinema e 
letteratura. 

Relatori: Libero Bigiaretti. 
Paolo Valmarana e Franco Va-
Iobra. Sarà presente il regista 
del film. . 

Carla è. in fondo, una donna 
seria che si sarebbe comunque 
sciolta dal vincolo matr.mo-
niale. E deve accelerare, ora, 
la sua scelta, poiché il marito. 
Giulio, è stato chiamato a la
vorare in America, e si accin
ge a tornare d: li. per pren
dere la donna con sé. Dino. 
invece, sebbene sparli della 
moglie. Luciana, ne è sostan-
z almente prigioniero: costei sa 
com'egli sia. per debolezza e 
viltà di carattere, oltre che per 
connaturato -gallismo-, pron
to ad infiammarsi e a spe
gnersi altrettanto velocemen
te. Accade così che Carla lasci 
il manto, non senza dolore, e 
che questi riparta da solo per 
gli Stati Uniti: mentre Dino. 
esclus.vo ed egoista, ignora :l 
travaglio morale di lei. E 
quando Luciana si • presenta a 
interrompere un nuovo collo-
qu.o amoroso dei due. mostran
dosi sensata, comprensiva, qua
si generosa. Dino assiste pas
sivamente alla contesa fra le 
due donne, e ricade, infine, nel 
tiepido grigiore della vita co
niugale. piuttosto che affron
tare i rischi di un'esistenza li
bera da compromessi. 

n centro del film, scritto e 
diretto da Pasquale Festa Cam
panile e Massimo Franciosa. 
sceneggiatori esord.enti nelte 
regia, dovrebbe appunto esse
re il personaggio di Dino: nel 
cui pavido velleitarismo, in 
quel fare il doppio gioco an
che con se stesso, va ricono
sciuto qualche tratto di mo
dernità Ma la sua dialettica. 
la sua dinamica interna sono 
assai scarsamente illuminate: 
ci vien detto, di sfuggita, che 
egli è un - d u r o - negli affari 
così come è un - molle » in 
privato: ci vien suggerito che 
le sue sman e erotiche sono sol
tanto la metafora d'una inti
ma ribellione al proprio mon
do Questioni di gran peso. 
che non sembra lecito affidare 
ad alcune generiche battute e 
a una descrizione ambientale 
poco qualificante. L'occhio 
dello spettatore, inevitabilmen
te. finisce così per spostarsi 
sulla figura di Carla, meglio 
rifinita ma di conio antico, e 
su quella di Luciana, disegnata 
pure con una certa efficacia. 
nella sua mescolanza di uti
litarismo e di sensualità. Ma 
s amo già. qui, nell'ambito del
la più collaudata commedia 
borghese. 

Gli interpreti principali sono 
Francoise Prévost e Jean-Marc 
Bory. cui si affiancano Gabrie
le Ferzetti. Letica Roman. 
Barbara Steele, Giulio Bosetti. 

ag. sa. 

guiranno, e per tutta la giorna
ta una lunga coda di appassio
nati -ha atteso fino all'ultimo 
fuori del teatro nella speranza 
di ottenére un ingresso nel log. 
gione. Negli ultimi 18 mesi la 
Callas aveva partecipato solo 
a concerti ma non aveva mal 
cantato in un'opera: la sua as
senza dal Covent Garden da
tava oramai da quattro anni. 
Giustificata era dunque l'attesa 
di vederla di nuovo alla prova. 

La sua interpretazione di sta
sera ha fatto dire ai critici pre
senti al Covent Garden che la 
sua voce è apparsa arricchita 
di nuove sfumature che le con
sentono di attenuare certe du
rezze di un tempo e guadagna
re in calore e metodicità La 
musica di Puccini veniva d; 
solito considerata terreno poco 
adatto alle qualità della Callas. 
ma l'impressione di questa sera 
è che la critica sia rimasta sod
disfatta. Come si vede, agli eie. 
menti di curiosità mondana co
stituiti dalla rentrée del gran
de soprano si è, quindi unito 
l'interesse della - riscoperta » 
della Callas. Cosi come voleva 
la regìa di Franco Zeffirellt, 
Maria Callas ha dato vita a u m 
Flora passionale e impulsiva 
e il risultato complessivo è 
stato una Toica - drammatica » 
sulla LiNarlga di quel realismo 
che ha meritato al regista ita
liano i successi di Pagliacci e 
Corallina del 1960 Negli ulti
mi anni, infatti. Zeffirelli ha 
creato al Covent Garden un 
nuovo stile che. per quanto ta
lora discusso, ha contribuito a 
liquidare le vecchie formule di 
una messa in scena tradiziona
le e senza idee. 

Hanno coadiuvato alla riusci. 
ta della serata tutti gli altri 
interpreti ed esecutori: dal di
rettore d'orchestra Carlo Feli
ce Cillario. a T-to Gobbi e al 
giovane tenore Renato Cioni il 
quale non ha sfigurato in una 
prova per lui tanto impegna
tiva. Durante le prove dei gior. 
ni scors-. Zeffirelli aveva tenu
to a dire che l'occasione dove
va segnare un - rientro al la
voro - per la Calla?, dopo i dub
bi e le incertezze personali che 
avevano segnato il suo distac
co dalle scene. La Callas stes
sa aveva declinato ogni inter-
v.sta a dopo lo spettacolo e la 
-tampa locale ha rispettato il 
suo desiderio di raccoglimento 
in un momento critico della sua 
carriera. 

Gli intimi di Maria Callas di
cono infatti che il soprano at
tendeva l'esito di questo spet
tacolo prima di decidere sul 
suo futuro. Migliore risposta 
non avrebbe potuto ottenere. 
per quanto riguarda il pubbli
co della prima -. da quell'ap
plauso finale che è durato oltre 
mezz'ora (35 minuti, per l'esat
tezza). Già alla fine del primo 
atto il sipario era stato riaper
to poiché i battimani non ac
cennavano a smettere. Da que
sto punto di vista la serata è 
stata un trionfo. 

C*e da segnalare, frattanto. 
che il produttore De Lauren-
tiis e il regista John Huston so
no giunti oggi a Londra: nei 
orossimi giorni si metteranno 
in contatto con la Callas per 
definire la sua partecipazione 
*1 film sulla Bibbia. 

Se la sua risposta sarà affer
mativa. non rimarrà che atten
dere di vederla impegnata nel 
nuovo e med.to ruolo. 

V. I. 

N e l l a f o t o : Maria Callas 
nella Tosca tendinei*. 

controcanale 
(( Noi » e « loro » 

Senza dubbio interessante la formula adottata 
nel servizio speciale del Telegiornale trasmesso 
ieri sera sul secondo canale; Il dissidio fra Mosca 
e Pechino. Quella di porre le stesse domande ad 
alcuni « esperti » per ottenere informazioni e giu
dizi su una determinata questione e dì montare 
poi le risposte insieme con un commento condut
tore, può essere una iniziativa di notevole uti l ità 
per i telespettatori. Naturalmente, non si può par
lare di dibattito vero e proprio, in quanto gli in
terlocutori, in realtà, non conoscono le risposte 
degli altri e non discutono fra di loro: ma quando 
non e possibile 'riunire attorno ad un tavolo le 
persone chi' si desidera fare intervenire la via 
seguita in questa sorta di inchiesta è probabil
mente la pili fruttifera. 

La formula, tuttavia, è ancora solo la cornice. 
Il risultato d ipende sia dalle domande che si pon
gono sia. soprattutto, dagli * esperti > che si scel
gono. Nonché, è utile sottolinearlo, dallo scopo 
reale che si vuol conseguire: poiché un'inchiesta si
mile può risultare tanto più interessante e utile 
quanto più scarta ogni intonazione propagandisti
ca per mirare ad un reale approfondimento della 
questione dibattuta 

Ora, il servizio speciale di ieri sera, pur avendo 
una buona cornice, era parecchio debole nel con
tenuto. Innanzitutto perchè aveva un difetto di 
origine: ([urlio di escludere del tutto i comunisti 
da una inchiesta che riguardava un argomento 
del quale, fino a prova contraria, i comunisti sono 
i più qualificati a discutere. Il vecchio vizio della 
discriminazione, tante volte da noi sottolineato, 
ha questa volta portato la nostra TV sull'orlo 
del ridicolo; infatti sono stati intervistati perso
naggi vari a Londra, Parigi. Washington, su quel 
che pensano o dicono, su quel che faranno o non 
faranno i partiti comunisti occidentali, e si è 
semplicemente trascurato il fatto che qui, nel no
stro paese, a due passi dalla direzione della RAI 
esiste il centro di uno dei più grandi di questi 
partiti comunisti che forse avrebbe potuto rispon
dere a determinate domande in modo un po' più 
pertinenti, di quanto abbiano fatto gli * esperti » 
che ablvamo ascoltato. 

Da questa esclusione aprioristica è derivata, 
per gran parte, la falsa impostazione dell'inchie
sta, che ha arbitrariamente diviso il mondo m 
< noi » e *loro*: e tutti gli « esperti » (in parti
colare quello americano) si sono automaticamente 
schierati da una parte contro l'altra. 

Malgrado la introduzione di Granzotto, fortnal-
mente pacata, quindi, il tono della trasmissione 
ha finito per risultare, specie in, determinati mo
menti, banalmente propagandistico. 

Ora. vorremmo porre solo una modesta do
manda: sanno • dirigenti di via del Babuino che 
tra i telespettatori ci sono alcuni milioni di comu
nisti che non sono affatto disposti ad ascoltare la 
lezione di coloro che mettono in guardia contro 
i « trucchi » di Krusciov o di Mao? 

g. e. 

vedremo 
Milva e gli anni '20 

« ...E un po' per nostalgia » 
è il titolo del programma 
in due puntate che avrà per 
protagonista Milva e le can
zoni degli anni '20. I testi 
sono di Corgnati e Calabrese. 
La regìa è di Maurizio Cor
gnati, marito della cantante. 

Nella prima puntata, dedi
cata a «Le canzoni del cor
tile ». in onda stasera, Milva 
interpreterà alcune canzoni 
che le ricordano la sua in
fanzia. quando abitava in 
un vecchio quartiere popo
lare: canzoni che apparten
gono al decennio '20 - '30 • 
che salivano, ora nostalgiche 
ora prepotenti, dal cortile 
del caseggiato. Ognuna di 
esse è legata a un episodio 
personale o a un momento 
particolare della vita ita
liana: questi ricordi saran
no rievocati dalla cantante 
e da Carlo Campanini, ospi
te di questa prima trasmis
sione insieme con Giuseppe 
Pertile, Piero Mazzarella, 
Sandro Dori, Lia Raineri, 
Ermanno Roveri. Vittorio 
Manfrino. Le canzoni sono: 
•« Le rose rosse ». « Spazza
camino •», « Ladra ». « Deso-
lation», «Miniera» e *II 
tango delle capinere». 

Thomas Milian 
attore in TV 

Thomas Milian esordirà 
come attore televisivo. Lo 
ha scelto Vittorio Cottafavi 
per il ruolo di protagonista 
de L'uomo, una commedia 
di Mei Dinelli (noto, oltre 
che per il suo teatro, anche 
per alcune sceneggiature ci
nematografiche fra cui La 
scala a chiocciola e La casa 
sul fiume), rappresentata 
per la prima volta a Broad-
way nel 1950 per la regìa 
di Martin Ritt. e tradotta in 
italiano da Mino Roli, che 
per primo la portò sulle sce
ne italiane 

La scelta di Thomas Mi
lian è dovuta al fatto che il 
personaggio che egli deve 
interpretare è quello di un 
portoricano («the man» ap
punto). al quale ben si adat
ta l'accento spagnolo del
l'attore. Accanto a Milian 
sarà Evi Maltagliati. La com
media è del genere a «su
spense ». 

Faaiv!/ 
programmi 

e « 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17. 20. 23 - 6.35. Corso di lin
gua tedesca - 8,25: n nostro 
buongiorno • 10.30: La Ra
dio per le Scuole - 11: Pas
seggiate nel tempo - 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche - 11.30: Jacopo Napo
li - 12: Gli amici delle 12 -
12,15: Arlecchino - 12.55: Chi 
vuol esser lieto— • 13,15: 
Zig-Zag - 13.25-14: I solisti 
della musica leggera . 14-
14.55: Trasmissioni regionali 
- 15.15: Le novità da vede
re - 15.30: Parata di succes
si - 15.45: Quadrante eco
nomico • 16: Programma 
per i piccoli - 16,30* Rasse
gna dei giovani concertisti -
17.25: Concerto di musica 
operistica - 18,25: Bello
sguardo • 18,40* Appunta
mento con la sirena - 19.05: 
Il settimanale dell'agricoltu
ra - . 19.15: Il giornale di 
bordo - 19,30: Motivi in gio
stra - 19.53: Una canzone al 
giorno • 20.20* Applausi a™ 
- 20.25- Fantasia - 21.05' Ra
di otei efortuna 1964 . 21.10: 
Oltre il confine • 22.15: Con
certo del baritono Gerard 
Souzay. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10 30. 11.30. 13.30, 14,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30 - 7.35: Musiche 
del mattino - 8,35: Canta U 
Quartetto Cetra - 8.50. Uno 
strumento al giorno - 9: Pen
tagramma italiano - 9.15: 
Ritmo-fantasia - 9.35: Incori. 
tri del mercoledì - 10.35. Le 
nuove canzoni italiane • 11: 
Buonumore in musica • 11 
e 35. Piccolissimo - 11.40- Q 
portacanzoni . 12-22,20: Te
ma In brio - 12.20-13: Tra
smissioni regionali - 13: Ap
puntamento alle 13 • 14: Vo
ci alla ribalta - 14.45- Dischi 
in vetrina . 15: Aria di casa 
nostra . 15.15: Piccolo com
plesso - 15.35: Concerto in 
miniatura - 16: Rapsodia • 
1635: Divertimento per or
chestra • 16 50: Panorama 
italiano • 17.35: Non tutto 
ma di tutto - 17.45 Antolo
gia leggera - 18.35: Classe 
unica • 18.50- I vostri prefe
riti • 19 50. Musica sinfo
nica • 20.35- Ciak - 21: U 
prisma - 21.35: Gtuoco e 
fuori giuoco - 21.45: Musica 
nella sera 

TERZO 
1830: La Rassegna. Arte 

figurativi . 18.45: Erik Sa-
tie . 19: Vita culturale -
19.20: 0 cinema e la psica
nalisi - 19.30: Concerto di 
ogni sera Johannes Brahms 
Dimitri Shostakovic - 20 30 
Rivista delie riviste . 20.40 
Bach-Llszt: Franz Ltszt • 21 
n giornale del Terzo • 21.20 
Costume . 2130- Arthur Ho-
negger Monopartita - 22.15. 
11 Mezzogiorno d'Italia e la 
cultura europea • 22.45: Gli 
organi antichi in Europa. 

primo 
8,30 Telescuola 

canale 

16,45 la nuova •cuoia media 

1730 La TV dei ragazzi a) Piccole storie! b) 1 
campioni del circo 

1830 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della (1* edutìooe) 

19,15 I dibattili 
del Telegiornale 

20J5 Telegiornale sport 

2 0 3 0 Telegiornale della sera O edizione) 

21,00 Almanacco di storia, scienze e varia 
umanità 

22,00 «.. . E un po' 
per nostalgia » 

Milva presenta s Le essi» 
soni da cortile». Regia 
di Maurizio Corgnati 

22,35 II colpo gobbo 
di Mario Soldati. 
Rossano Brezzi. Rossella 
Falk 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Lo specchio scuro regia dt R Slodmak, 
Olivia d* HavUland. 

22.40 Jazz in Europa «Trio entrile Byrd 
Zoot Sima* 

7110 Notte sport 

Stasera sul 2°, alle 22,45 va in onda un 
programma di jazz: partecipa Zoot Sirm 


